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Anno scolastico 2017-2018 
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 
Docente:  Anna Taddeo 
Disciplina/e:  Scienze Naturali 
Classe:   1^B         Sezione associata:  Liceo Artistico 
Numero ore di lezione effettuate: 60 
 
PROFILO FINALE DELLA CLASSE 
 
 
Gli alunni pur provenendo da realtà diverse della provincia hanno cercato di costruire nel tempo il 
gruppo classe. Le relazioni tra la maggior parte dei compagni sono state quasi sempre rispettose 
delle diverse individualità e in generale nella classe si è lavorato piuttosto bene. Ci sono stati dei 
momenti di tensione con un esiguo numero di alunni il cui comportamento derisorio nei confronti di 
alcuni compagni ha creato malumori  e discussioni accese all’interno del gruppo classe, situazione 
che non ha consentito per un certo periodo di lavorare con serenità. Per quanto concerne la 
partecipazione all’attività scolastica la maggior parte degli studenti  ha lavorato sia a casa che a 
scuola con regolarità anche se gli obiettivi prefissati non sono stati raggiunti da tutti. Il 
comportamento nei confronti della docente è stato rispettoso e costruttivo e la partecipazione 
all’attività didattica  abbastanza soddisfacente. Nel complesso gli obiettivi prefissati possono 
considerarsi raggiunti sia in termini di costruzione di relazioni interpersonali che in termini di 
partecipazione alla vita scolastica. Un piccolo gruppo di studenti deve ancora acquisire un metodo 
di studio efficace per ottenere risultati proporzionati allo sforzo profuso ed acquisire una maggiore 
autostima. 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 
raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 
motivazioni  
Gli obiettivi riportati in sede di programmazione sono da riferire alla conclusione del biennio. Durante il 
corrente anno scolastico il lavoro svolto ha privilegiato la costituzione di un gruppo classe all’interno del quale 
sono andate delineandosi le varie identità . Attraverso il lavoro disciplinare sono emersi i punti di forza e i punti 
di debolezza di ciascun alunno per i quali sono state attivate strategie didattiche diverse. In alcuni casi le 
difficoltà da superare sono di ordine psicologico ( timidezza, difficoltà a mettersi in gioco, paura del giudizio 
altrui, scarsa autostima) per altri vi sono difficoltà oggettive nell’organizzazione del lavoro a casa e a scuola e 
nella costruzione di un metodo di studio efficace. Ho preso atto della difficoltà di alcuni studenti nel rispondere 
alle mie richieste di ” problem solving “ perché abituati allo studio mnemonico senza che a questo si affianchi 
una  reale comprensione dei contenuti. Il lavoro svolto ha privilegiato questo aspetto e posto le basi per il 
raggiungimento delle competenze chiave di cittadinanza . In relazione a tale obiettivo si è lavorato molto alle 
prime quattro competenze per le quali i risultati sono stati raggiunti per la maggior parte degli alunni mentre per 
alcuni il lavoro da fare è ancora consistente. 
 
 
 
 



RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
Non praticabili per le prime 

1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto 
a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e 
flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo 
efficace i successivi studi superiori e di potersi 
aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

   

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 
dai vari ambiti disciplinari ed 
essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei 
risultati in essi raggiunti. 

   

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 
metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

   

2. Area logico-argomentativa    
a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 
valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

   

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad 
identificare i problemi e a 
individuare possibili soluzioni. 

   

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 
contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

   

3. Area linguistica e comunicativa    
a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in 
particolare:    

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 
elementari (ortografia e morfologia) a quelli piu avanzati 
(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 
anche letterario e specialistico), modulando tali 
competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

   

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di 
diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie di 
ciascuno di essi, in rapporto 
con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

   

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai 
diversi contesti. 
 

   

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 
strutture, modalita e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

   

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire 
raffronti tra la lingua italiana e altre 
lingue moderne e antiche. 

   

d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 

   



ricerca, comunicare. 
4. Area storico umanistica    
a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 
istituzioni politiche, giuridiche, sociali 
ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e 
all’Europa, e comprendere i diritti 
e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

   

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai 
contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo 
e internazionale, dall’antichità 
sino ai giorni nostri. 

   

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni 
uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 
regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 
mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 
lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea. 

   

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 
della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 
autori e delle correnti di pensiero piu significativi e 
acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

   

e. Essere consapevoli del significato culturale del 
patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come 
fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della 
tutela e della conservazione. 

   

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 
scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

   

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 
mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

   

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 
cultura e della civiltà dei paesi di cui 
si studiano le lingue. 

   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica    
a. Comprendere il linguaggio formale specifico della 
matematica, saper utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i 
contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della descrizione matematica 
della realtà. 

   

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 
fisiche e delle scienze naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 
padroneggiandone le procedure e i 
metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel 
campo delle scienze applicate. 

   



(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 
padroneggiandone le procedure e i 
metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel 
campo delle scienze applicate. 
c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 
informatici e telematici nelle attività di studio e di 
approfondimento; comprendere la valenza metodologica 
dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione 
dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

   

6. Area artistica    
a. conoscere la storia della produzione artistica e 
architettonica e il significato delle opere d’arte nei 
diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli 
indirizzi di studio prescelti;    

   

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle 
opere artistiche;     

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, 
plastico-scultoree e multimediali e saper collegare tra di 
loro i diversi linguaggi artistici;  

   

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e 
operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 
materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

   

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i 
principi della percezione visiva e della composizione 
della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

   

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla 
conservazione e al restauro del  patrimonio artistico e 
architettonico.  

   
 
 
 
METODI E STRUMENTI 
(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 
extracurricolari effettivamente svolte) 
 
Le varie metodologie (direttiva, di tutoraggio, autonomia e alternanza dei ruoli comunicativi ) 
sono state messe in atto in momenti diversi in funzione dell’azione didattica da svolgere e sono 
illustrate in modo esaustivo nel piano di lavoro della docente . 
Si fa inoltre presente che durante l’intero anno scolastico sono state messe in atto attività di 
recupero curricolari ed extracurriculari. 
 
Strumenti 
Libro di testo, lezioni in power point, mappe concettuali, video, strumentazione scientifica, 
fotocopie.  

 
 

 
 



CONTENUTI AFFRONTATI 
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 
motivazioni) 
 
CHIMICA: in aggiunta a quanto previsto l’ U.D.4 Reazioni ed equazioni chimiche 
 
BIOLOGIA: l’unità sulla cellula è stata assegnata per le vacanze dato che l’argomento è stato già 
affrontato nel corso di studi precedente. 
 
 
Si allega l’elenco dei contenuti affrontati. 

CHIMICA 
 

U.D.1 Misure e grandezze 
U.D.2 Proprietà  e trasformazioni della materia 

U.D.3 Il modello nucleare dell’atomo 
La tavola periodica degli elementi 

U.D.4 Le reazioni chimiche 
 

BIOLOGIA 
 

La formazione della terra e la nascita della vita 
Tettonica a placche (National Geographic) 

U.D. A  
Le caratteristiche dei viventi 

Le molecole biologiche 
U.D. C 

Gli organismi cambiano nel tempo 
I meccanismi dell’evoluzione 

La nascita di nuove specie 
Le prove dell’evoluzione 

L’evoluzione umana 
U.D. D 

Gli ecosistemi 
Le relazioni alimentari 

Le relazioni tra gli organismi 
La dinamica di popolazioni 

I biomi 
 
 
VERIFICHE 
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 
motivazioni) 
 
La difficoltà di alcuni argomenti di chimica, materia completamente nuova, ha reso necessario impiegare tempi 
più lunghi sia per il recupero di competenze di base quali ad es. la conoscenza delle grandezze fisiche e delle 
unità di misura propedeutiche per lo studio della disciplina, sia per i nuovi contenuti affrontati. Per tali motivi ho 
dedicato molto tempo alle esercitazioni in classe privilegiando le verifiche scritte a quelle orali a causa dello 
scarso numero di ore da dedicare a ciascuna disciplina . Infatti il totale del monte ore è suddiviso tra biologia e 
chimica lasciando ben poco spazio alle valutazioni orali. 
 



 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 
motivazioni)  
Nessuna variazione rispetto a quanto dichiarato nel piano di lavoro della docente. 
 
 

 
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni)  
 
La comunicazione con le famiglie si è realizzata attraverso i ricevimenti settimanali, generali e all’occorrenza 
telefoniche. 
 
 
   Siena 9/06/2018                                                              
 
                                                                   
 

   La   Docente   
Prof.ssa Anna Taddeo  

 
 

 
 


